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PRIMA MONDIALE DELLA NUOVA PARTITURA PER IL 

FEU MATHIAS PASCAL DI MARCEL L’HERBIER

Domenica 28 giugno, ore 20.30, Teatro Comunale, proiezione del film di Marcel L’Herbier dal capolavoro di Pirandello con l’Orchestra del Teatro Comunale di Bologna diretta da Timothy Brock

Lo spettacolo introdotto da una videointervista inedita a 

Andrea Camilleri

Serata speciale al Teatro Comunale di Bologna per il festival Il Cinema Ritrovato, che la Cineteca di Bologna promuove per la 23ª edizione fino a sabato 4 luglio: domenica 28 giugno, alle ore 20.30 al Teatro Comunale (Largo Respighi, 1), prima mondiale della nuova partitura composta da Timothy Brock per il Feu Mathias Pascal, il film diretto nel 1925 da Marcel L’Herbier, che vedremo nella versione restaurata dalla Cinémathèque Française.

Lo stesso Timothy Brock, direttore e compositore che in questi anni si è distinto a livello internazionale per il suo lavoro proprio sulle musiche del cinema muto, sarà alla guida dell’Orchestra del Teatro Comunale.

Il film sarà preceduto da una videointervista inedita allo scrittore siciliano Andrea Camilleri - realizzata alcuni giorni fa da Cristiano Governa per conto della Cineteca di Bologna proprio per la serata del Comunale- che si lancia in una approfondita dissertazione sul grande romanzo pirandelliano e il film pionieristico di Marcel L’Herbier. 

Dal catalogo del festival Il Cinema Ritrovato 2009:

Nota sulla partitura originale di Timothy Brock

«All’interno di una partitura per un film muto ci sono spesso temi musicali che, seguendo l’evoluzione dei personaggi, si espandono(o muoiono) nel corso del film. Generalmente si tende a seguire e sviluppare questi passaggi in maniera tradizionale, ovvero per mezzo di variazioni melodiche o ritmiche. Per Il fu Mattia Pascal, tuttavia il lavoro è stato diverso. Lungo quasi tre ore, il film di L’Herbier rende conto di due esistenze che vanno e vengono, sempre in precario equilibrio tra stati d’animo (e generi) diversi, e ricco di sfumature narrative, visive ed espressive. 

Una complessità e una modernità che richiedevano un approccio musicale particolare.

Il nucleo generativo qui è dato dalla voce del clavicembalo, che ho utilizzato come momento di riflessione interiore di Mattia Pascal, ma attraverso cui passano prima o poi tutti gli altri materiali musicali della partitura. Senza peraltro ripetere mai identicamente il tema, articolandolo piuttosto di volta in volta a seconda degli stati mentali di Mattia Pascal e delle sue reazioni agli eventi a cui va incontro. 

Per quanto da un punto di vista formale non ci sia nulla di italiano, la partitura non si sottrae alla suggestione territoriale, come dimostra bene la tarantella iniziale.

Del resto se il riferimento a Pirandello non può che far pensare all’Italia, il nome di L’Herbier finisce inevitabilmente per dare al tutto una connotazione senza confini».

Timothy Brock

Nota sul film

«Al contrario del soggetto di L’Inhumaine, quello del Feu Mathias Pascal (1925) possiede tutti i requisiti di nobiltà: si tratta nientemeno che di un romanzo di Pirandello, il primo testo di questo autore che sia stato adattato per lo schermo. In più, per incarnare Mathias, L’Herbier ricorre all’eccellente attore russo, emigrato a Parigi, Ivan Mosjoukine. Ma ne consegue una coproduzione con la celebre società Albatros, diretta da Alexandre Kamenka, e bisogna constatare che è l’assai libero “stile Albatros” (vedi il Brasier ardent dello stesso Mosjoukine, Le Lion des Mogols di Epstein, Kean di Volkoff) piuttosto che il miglior rigore di L’Herbier a predominare in Mathias: trucchi pittoreschi, angoli di riprese “spirituali”, sequenze di sogno su fondo nero, ecc. Il film è di grande virtuosismo, passando allegramente dal Kammerspiel rurale alla fantasia burlesca con un’incursione nella commedia di costume “espressionista”; allo stesso tempo tutto, qui, contribuisce a creare questa unità nella diversità che mancava a L’Inhumaine: rimarchevole assegnazione dei ruoli, belle immagini, belle scenografie, storia “forte”. Eppure il film è retrogrado nella storia del cinema come nell’opera di L’Herbier: ci riconduce all’idea di una regia al servizio di un aneddoto: è Forfaiture [ovvero The Cheat, 1915, di Cecil B. De- Mille, di cui L’Herbier realizzerà un remake nel 1937, ndc] riveduto e corretto dall’estetica dei Russi di Parigi: la doppia funzione del découpage, che L’Herbier ha già schizzato in tre dei suoi film, qui appare totalmente assente: ad ogni piano non si tratta che di trovare una nuova astuzia per mettere in evidenza il personaggio di Mathias-Mosjoukine, a ogni sequenza di trovare un nuovo stile che “rifletterà” la prossima tappa della storia».

Noël Burch, Marcel L’Herbier, Cinéma d’aujourd’hui – Seghers, Paris 1973

Il Cinema Ritrovato

23ª edizione

Bologna, 27 giugno – 4 luglio

Luoghi:

Piazza Maggiore

Cinema Lumière (via Azzo Gardino, 65)

Cinema Arlecchino (via Lame, 57)

Teatro Comunale (Largo Respighi, 1)

Informazioni:
Segreteria del festival
tel: (+39) 0512194814
cinetecamanifestazioni1@comune.bologna.it
www.cinetecadibologna.it/cinemaritrovato2009
Biglietti:

Abbonamento: € 60 (intero), € 30 (ridotto studenti universitari e anziani).

Fasce orarie (mattino/pomeriggio): € 6 (intero); € 3 (ridotto soci FICC, Carta Feltrinelli, studenti universitari e anziani).

Serata al Teatro Comunale di Bologna: € 15 (intero); € 10 (per gli accreditati al festival); prevendite aperte dal 24 giugno; tel: 199107070.

Serate in Piazza Maggiore: gratuite.

Il Cinema Ritrovato è promosso da: Mostra Internazionale del Cinema Libero e Cineteca del Comune di Bologna.

Con il contributo di: Comune di Bologna – Settore Cultura e Rapporti con l’Università; Fondazione Cassa di Risparmio di Bologna; Ministero per i Beni e le Attività Culturali – Direzione Generale per il Cinema; Regione Emilia-Romagna – Assessorato alla Cultura; Programma Media+ dell’Unione Europea.

In collaborazione con: Fondazione Teatro Comunale di Bologna; Orchestra Filarmonica Arturo Toscanini; L’Immagine Ritrovata; Europa Cinemas; Alma Mater Studiorum – Università di Bologna – Dipartimento di Musica e Spettacolo; Bè – Bologna Estate 2009.

Main sponsor: Gruppo Hera.

Sponsor: Aeroporto di Bologna; Groupama; Ascom.

Con il patrocinio di: Camera di Commercio di Bologna.

Ufficio Stampa:
Patrizia Minghetti
tel: (+39) 0512194831
cinetecaufficiostampa@comune.bologna.it
Andrea Ravagnan
tel: (+39) 0512194833
cinetecaufficiostampa2@comune.bologna.it
www.cinetecadibologna.it/areastampa
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